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BERRETTI
LUME,FERALPISALÒ
EMONTICHIARI
UNTRISDIVIAGGI
Il quarto turno di ritorno
del campionato «Berretti»
propone un trittico di sfide
esterne per le tre formazio-
nibresciane.Spicca loscon-
tro Portogruaro-Lumezza-
ne, con i valgobbini di Pan-
cheri attualmente quarti
con 30 punti seguiti pro-
priodai veneti.Unsuccesso
rilancerebbe i rossoblù tra
le prime della classe, ma il
Lume dovrà avvalersi an-
chedellacollaborazionedel-
laFeralpiSalòdiBaronchel-
li, chiamata alla difficile sfi-
daconlaCremonese,secon-
da forza del campionato.

FEMMINILE.Lebiancazzurreterze ospitanoleprime dellaclassifica

Brescia,c’è il derby dell’anno
ConilBardolinosfida invetta

A primi di gennaio Emiliano
Tarana ha festeggiato i 33 an-
ni, ma la cosa che gli preme
maggiormente in questo 2012
è cancellare i cattivi ricordi
del recentepassato.Nel2010è
retrocesso col Mantova, e nel
2011colPortogruaro.Nonvor-
rebbe insomma che s’avveras-
se il proverbio del «non c’è
duesenzatre».Edomani,con-
trolasuavecchiasquadra,cer-
cheràdidare la carica, e di tra-
scinareicompagniversounri-
sultato prezioso. «A Porto-
gruaro mi sono trovato bene –
ha sempre detto Tarana-. Con-
servo ottimi rapporti, nono-
stante la conclusione. Era la
primavoltache il clubgranata
disputava un campionato in

serie B, grazie alla promozio-
ne ottenuta da Alessandro Ca-
lori. Ce l'abbiamo messa tutta,
ma non siamo riusciti a rag-
giungere la salvezza. È stato
un peccato, perchè società e
squadra l’avrebbero meritata.
Domani itornerò allo stadio
Mecchia con l’intenzione di
rendere al massimo». Emilia-
no non ha mai perso fiducia
nella Feralpi Salò, e confida
nel rilancio. «Un calciatore, e
in generale uno sportivo, non
scende mai in campo con
l’idea di perdere - assicura-.
Noi ci batteremo, perchè il
cammino è ancora lungo. La
Prima Divisione è molto simi-
le, come qualità, alla B, e il sal-
to dalla Seconda è assai note-

vole, molto più che dalla D al-
l’exC2.Gli infortunielesquali-
fiche obbligano ad avere ri-
cambi adeguati».
Benchè nato a Casalmaggio-

re(Cremona),Taranaèmanto-
vano, di Bozzolo. Ha iniziato
nel settore giovanile del Par-
ma, guidato da Sandro Salvio-
ni, a fianco di Gigi Buffon, Da-
vide Zoboli e Simone Barone.
Nel 1999-2000 il debutto ad
Arezzo, in C1, con l’attaccante
Fabio Bazzani. «Serse Cosmi
fu il mio primo allenatore tra i
professionisti.Nel ritornodel-
l’anno successivo mi portò a
Perugia, emi fecedebuttare in
A». Esordio contro la Juven-
tus di Carlo Ancelotti, gol di
Pippo Inzaghi, arbitro Colli-

na.Poi ilcentrocampistahain-
dossato le maglie di Modena
(conGianni De Biasi), Ancona
(Gigi Simoni), Piacenza (Gigi
Cagni,BeppeIachini)eManto-
va (splendida la cavalcata con
MimmoDiCarlo,cuisonosuc-
ceduti Attilio Tesser, Billy Co-
stacurtae Mario Somma).
E a Salò è arrivato con un an-

no di ritardo. «Nell’estate
2010hotrattatoa lungocoldi-
rettore sportivo Eugenio Olli
–rammenta Emiliano-. Gli in-
contri si svolgevano all’Orolo-
gio, e, poichè mancava il cam-
podi ricezione, io tenevo il cel-
lulare acceso, sulla botte di vi-
no collocata all’esterno del lo-
cale. Mia moglie Sara aspetta-
vaduegemelli (GiacomoeNic-
colò, nati il 2 settembre), ed
ero in apprensione. Alla fine
ho accettato le offerte del Por-
togruaro, in B. La differenza
l’ha fatta la categoria. Peccato,
poi,chelecosenonsianoanda-
te bene». Domani eccolo ri-
comparire in Veneto. Per farsi
rimpiangere.fSE.ZA.
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EconBaldè
eccolapunta
perNicola

Alberto Giori

Underbyamarcordpercapire
se davvero questo Brescia po-
trà lottare per lo scudetto. Pri-
ma contro terza, la squadra
che ha scritto alcune delle pa-
gine più importanti del calcio
femminile italiano contro la
nuova arrivata ma ormai non
più sorpresa: è Brescia contro
Bardolino.Sarà unasfidaaffa-

scinante e importante (fischio
d'inizio oggi alle 14.30 al Club
Azzurri) anche se non decisi-
va, in una giornata che dirà
certamente molto sul futuro
di questo campionato, vista
anche l'altra gara al vertice tra
TorreseTavagnacco.Citerran-
no sicuramente a far bene le 3
ex gialloblù, a cui va aggiunta
l'indisponibile Paliotti, e che
dalla passata stagione hanno
lasciato le rive del Garda per

indossare la maglia del Bre-
scia. Se per Viviana Schiavi e
RobertaD'Addasaràperòuna
partita sentita, ma probabil-
mente niente più, non si può
certo dire lo stesso per quanto
riguardal'exstelladelBardoli-
no Valentina Boni, che dopo il
burrascoso divorzio dell'esta-
te2010 ha ancora qualche sas-
solino da togliersi e, come di-
mostrato nella passata stagio-
ne,quandovedelamagliagial-

loblù si scatena (con due stre-
pitosi gol in altrettante sfide).
Le veronesi arrivano a Brescia
forti del primato in classifica
(risultato probabilmente in-
sperato a inizio campionato),
ma anche vogliose di riscatto
dopolapesantesconfittacasa-
linga subita in settimana dal
Tavagnacco per 4-2 in Coppa
Italia. Il tecnico Longega avrà
adisposizionequasil'interaro-
sa, fattaeccezionepropriodel-
labrescianissimaCristianaGi-
relli che dovrà stare lontana
dai campi ancora per alcuni
mesi dopo il grave infortunio
subito al ginocchio. Tra le ve-
netedatenereovviamentesot-
to stretta osservazione il capo-

cannoniereMelaniaGabbiadi-
ni, anche se è tutta la squadra
che sembra avere una marcia
inpiùrispettoalloscorsocam-
pionato.Tra le filabrescianeci
dovrebbeessereunasolanovi-
tà rispettoai quartidi finaledi
Coppa Italia con il Torino: il
rientrotra ipalidiLucijaMori
al posto di Marisa Gorno. Per
il resto tutto confermato con
la difesa a 4 formata da Schia-
vi e Zizioli al centro, Zanoletti
e D'Adda sulla fasce, sulla li-
nea mediana Alborghetti e
Gozzi, ali Cernoia e Ferrandi e
in avanti la coppia Sabatino-
Boni. Arbitra Luca Torsello di
Nichelino.f
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LEGAPRO.Con i verdeblù inseguelasalvezza:a cominciareda unatappaimpegnativa eda un ricordoda cancellare

ETarana vuolefarsirimpiangere

Dalprimoallenamento
all’ufficializzazione:Abdoulaye
Baldéèil nuovo attaccante del
Lumezzane.Il centravanti
francese,arrivatoinItalia dallo
Chateauroux,dotatodiun
fisicopossente(186
centrimetriper 80chili)si è
messoinevidenza per la prima
volta altermine dellastagione
2004/05per avercontribuito
inmanieraimportante al
successodellanazionale
transalpinaUnder19(insieme
aYoann Gourcuff,exMilan)
nellafase finale del
campionatoeuropeoinIrlanda
delNord:4gol con doppietta in
semifinaleallaGermania euna
reteinfinale con l’Inghilterra.
Cresciutocon l’Amiens,
squadracon la qualeha
debuttatonellaLigue2 nella
stagione2004/05,intre anni
hacollezionatoi48 presenzee
11reti, primadelpassaggio in
Ligue1(stagione07/08)con il
Metz.Poiil ritorno all’Amiens
(Ligue2) con 5reti in35 garee
l’ultimaparentesi,quella con lo
Chateauroux: 27presenze e
unareteindue campionatie
mezzo.fA.M.
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Alberto Armanini

In un mese Fabio Pisacane ri-
ceverà due visite bresciane.
Domani il Lumezzane, la sua
exsquadra,chesaràospitedel-
laTernananellaquartagiorna-
ta di ritorno del campionato.
Poi Cesare Prandelli, che ha
aperto a lui e Simone Farina
del Gubbio le porte del ritiro
azzurroprogrammatoperlafi-
ne di febbraio.

IL SECONDO INCONTRO, che gli
cambieràlavita,è legatoalpri-
mo con un filo indissolubile.
Ad aprile, quando ancora in-
dossava lamagliarossoblù,Pi-
sacane denunciò alle autorità
di aver ricevuto dal direttore
sportivo del Ravenna Giorgio
Buffone la proposta di combi-
nare la partita di campionato
conilLumezzane incambiodi
denaro. E il suo rifiuto, che ha
anticipato di qualche mese
quello di Simone Farina del
Gubbio, lo ha fatto diventare
un simbolo. Di Terni, che otto
giorni fa gli ha consegnato il
«Thyrus d'oro», simbolo della
città. E di tutto il calcio italia-
no, che lo ha premiato insie-
me con Farina durante il galà
dell’Aic, nominandolo amba-
sciatore Fifa.

In molti hanno detto (e qual-
cuno l’ha scritto) che dopo il
suo gesto (ma solo dopo che il
caso calcio scommesse è dive-
nuto pubblico) Pisacane sia
un eroe. Lui però non si sente
tale. «Gli eroi veri sono altri -
ammetteildifensoredellaTer-
nana-. Iosonosolounragazzo
che ha agito secondo coscien-
za. Mi dispiace per chi non ha
trovato il coraggio di dire no.
Ma sono convinto che in Lega
Pro ci siano tanti altri giocato-
ri che avrebbero fatto come
me». Eroe o no, Pisacane par-
teciperàal radunodellanazio-
nale. «Ne ho sentito parlare e
mi farebbe un enorme piacere
- spiega -. Se può servire per
fornire un modello per il futu-
ro ben venga la convocazione.
Macomehogiàdettoinpassa-
to ora sono concentrato sul
campo e sulla Ternana». Pen-
sare al campionato significa
pensare al Lumezzane. «E fa
sempreuncertoeffettoaffron-
tarlo-sottolineail centralena-
poletano -. All’andata fu
un’emozione ritrovare il Lu-
me, dato che ero partito solo
da un mese e mezzo. Ora, co-
me spesso accade nel calcio,
sembra sia passata una vita
manon nascondo chedomani
vivrò ancora delle sensazioni
intense». Pisacane ritroverà

tanti compagni, ma non potrà
abbracciare sul campo quello
chepiùtuttidesideraincontra-
re. «È Andrea Lo Iacono, che
purtroppo è stato squalificato
dalgiudicesportivo -dice -.Mi
spiace tantissimo non poter
giocare contro di lui. È stato il
compagnoconcuiho legatodi
piùalmioprimoannoinrosso-
blù.Nell’ultimastagione, inve-
ce, sono diventato molto ami-
codiFaustoFerrari: lorivedrò
con grande piacere». E Davi-
de Nicola? «È una persona
che mi ha dato molto ed è sta-
to importante per il mio per-
corso di crescita - puntualizza
-. Prima era un mio compa-
gno, poi l’ho ritrovato da alle-
natore».

PISACANETROVERÀunLumez-
zane affamato che non vince
daquattroturnitracampiona-
to e Coppa Italia. «Ma anche
noi siamo arrabbiati - rivela -.
Domenica abbiamo perso due
punti e vogliamo subito rifar-
ci». Ma battere i rossoblù non
sarà semplice. «Anche se noi
siamo la capolista del campio-
nato sono convinto che il Lu-
me possa impensierirci - so-
stiene -. E’ una squadra che
può fare molto bene quest’an-
no».f
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LEGAPRO.DomaniirossoblùaTernicontrolacapolistatrovanol’excompagnochahasaputostaredallapartedellalegalitànelcalcio-scommesse

Pisacane,un amico vestitod’azzurro

FabioPisacanedurantelagarad’andata:edomaninuovoincrociodaex

«LachiamatainNazionalemifarebbeenormepiacere
manon sono uneroe: intanti avrebberofattocome me
Ora il Lumezzane: trovare gli ex compagni sarà speciale»

Valentina Boni: conilBrescia sfidailBardolino

EmilianoTarana: sfidadaex controilPortogruaro

DomanidaexsfidailPortogruaroconlaFeralpiSalò
«Il cammino è ancora lungo, e noi daremo il massimo»
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